Carta dei Servizi 

DIPARTIMENTO PER LA SALUTE MENTALE - I° Servizio Psichiatrico

Il I° Servizio Psichiatrico risponde ad un'utenza di 111.303 abitanti (di cui 97291 in età adulta) per il territorio Nord - Ovest di Verona relativamente ai Distretti Sanitari dell'ULSS 20:

- Distretto n. 1 per le zone di Borgo Trento, Avesa, Parona, Quinzano

- Distretto n. 2 per le zone di Borgo Milano, Borgo Nuovo, Navigatori, S. Massimo, Bassona, Chievo

- Distretto n. 5 per le zone di Grezzana, Erbezzo, Boscochiesanuova, Cerro V.se, Roverè V.se.

L'Assistenza Psichiatrica del Servizio si esplica con interventi a carattere clinico-terapeutico, riabilitativo e socio-assistenziale, anche a lungo termine, ed è graduata secondo i bisogni dell'utente.

L'équipe di lavoro è composta da personale sia dipendente dell'Azienda Ospedaliera che dell'Azienda Sanitaria Locale ed è costituita da 9 medici psichiatri, 1 psicologo, 3 assistenti sanitari, 1 assistente sociale, 6 infermieri territoriali, 2 educatori, 19 infermieri di reparto, 13 infermieri di CTRP, 1 caposala di Reparto e 1 caposala di CTRP, 4 amministrativi e da personale addetto all'assistenza. Il Servizio si avvale anche di psichiatri e di psicologi o borsisti in formazione; inoltre collaborano operatori di assistenza convenzionati.

Quali sono gli obiettivi del I° Servizio Psichiatrico?
Obiettivo principale del Servizio è dare risposte il più possibile adeguate e complete ai soggetti con problemi e/o bisogni di salute mentale, residenti nel territorio di competenza, in collaborazione con i loro familiari e con gli addetti alle strutture sociosanitarie di base presenti nella stessa area.

In tal senso cerchiamo di mettere a disposizione degli assistiti interventi polivalenti ed integrati di facile e pronta usufruibilità perseguendo unità, globalità e soprattutto continuità nelle cure, da modulare a seconda dei bisogni, nelle loro valenze farmacologiche, psicoterapiche e socioterapiche.

Obiettivi complementari risultano l'intervento precoce sul disagio psichico al suo insorgere, la disponibilità di fronte agli eventuali problemi psichici segnalati, l'intervento attivo sulla formulazione dei piani di zona a valenza preventiva, l'impiego in campo psico-educazionale.

La centralità dell'intervento, che privilegia l'operatività in equipes pluriprofessionali, è perseguita attraverso un approccio che, progettato sui singoli individui, garantisce che i soggetti vengano, in maniera multidisciplinare e doverosamente prolungata nel tempo, seguiti in percorsi terapeutici che ci vedono impegnati nella costituzione e nel rafforzamento delle reti di servizi, che ci impegniamo ad arricchire.

Ulteriore obiettivo è l'impegno alla collaborazione con gli operatori sanitari

( medici e personale di assistenza sia sanitaria che sociale ) dell'Ospedale Generale e del Servizio Territoriale nell'ambito del pieno realizzo di una moderna " Psichiatria di Laison ".

Dove hanno sede le strutture del I° Servizio Psichiatrico?

	- L'SPDC (Servizio Psichiatrico Diagnosi e Cura) è situato all'interno dell' Ospedale Civile Maggiore, Piazzale Stefani 1. L'Ospedale è raggiungibile con i mezzi pubblici AMT n. 21,22,23,24,31,32,33,41,62; inoltre è attivo un servizio di miniautobus all'interno dell'Ospedale n.70 e 71. Servizio serale n. 90,93,94,95,96,97.
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- Gli ambulatori territoriali sono situati in tre sedi:

Distretto Sanitario n.1 con sede in Largo Marzabotto n.5 (tel.0458340464 - 0458349954) 

Mercoledì dalle 9.30 alle 12.00: zona Borgo Trento

zona Avesa, Quinzano, Parona 

Distretto Sanitario n.2 con sede in via Campania n.1 (tel. 045566024 - 045566199) dalle 9.30 alle 12.00

Lunedì: zona Stadio, Saval

Mercoledì: zona Borgo Milano, Chievo

Giovedì: zona Borgo Nuovo, La Sorte, Navigatori

Venerdì: zona S. Massimo, Bassona, Croce Bianca

Distretto Sanitario n.5 con sede nel Poliambulatorio all'interno del Presidio Ospedaliero di Marzana (tel. 0458075461 - 04580752249) dalle 9.30 alle 12.00

Lunedì: zona Grezzana

Giovedì: zona Boscochiesanuova, Erbezzo, Roverè V.se,Cerro V.se.

- Centro Di Salute Mentale
E' situato nei pressi di Piazza Cittadella, in V.lo Terese N. 5. (tel.045 590008 - 045590682)

E' raggiungibile con gli Autobus Urbani (AMT) N. 11-12-13-71.

- Strutture residenziali
Comunità Terapeutica Residenziale Protetta (CTRP) "Villa Guardini", situata ad Avesa, strada per Montecchio n.7

Comunità Alloggio (C.A.) in Via Chiocco - Parona

Comunità Alloggio (C.A.) in Via Trento - Verona 

Comunità Alloggio (C.A.) in Via Pradelle - Quinzano 

Comunità Alloggio (C.A.) in Via Campagnetta - Avesa

Comunità Terapeutiche Residenziali Protette di mantenimento situate nell'area della Lungodegenza dell'Ospedale di Marzana.

- Struttura per la dismissione pazienti cronici.

Appartamento di Quinto, situato in Via Basazenoci.

Chi può accedere al I° Servizio Psichiatrico?

Accedono al I° Servizio Psichiatrico, gli utenti dell'area geografica di competenza territoriale, rappresentati dalle seguenti zone:

Avesa, Quinzano, Borgo Trento, Parona, Stadio, Saval, B.go Milano, Chievo, Borgo Nuovo, La Sorte, Zona Navigatori, San Massimo, Località Bassona, Croce Bianca, Grezzana, Boscochiesanuova, Erbezzo, Roverè Veronese, Cerro Veronese.

Come rivolgersi al I° Servizio Psichiatrico?

Il contatto con il I° Servizio Psichiatrico avviene attraverso:

- richiesta del paziente e/o dei suoi familiari,

- richiesta del medico di medicina generale (MMG) o altra figura sanitaria,

- richiesta del Pronto Soccorso dell'Ospedale Civile Maggiore, che può attivare la pronta reperibilità psichiatrica 24/24 ore,

- richiesta di altri Enti, Istituzioni e Servizi Sociali.

Come fissare il primo appuntamento?

La persona interessata può telefonare o rivolgersi direttamente c/o la Sede dell'Ambulatorio di Salute Mentale di appartenenza (vedi sedi Ambulatori Territoriali) per concordare l'appuntamento, oppure direttamente al Centro di Salute Mentale se la richiesta prevede esclusivamente una consulenza psicologica.

Quali sono le attività del I° Servizio psichiatrico?

Si distinguono in attività erogate in ambito territoriale e ospedaliero.

Tali attività si attuano attraverso:

- presa in carico da parte dell'équipe pluriprofessionale, assegnata seguendo il criterio della zona di residenza.

Può integrarsi con:

§ attività terapeutico-riabilitative organizzate nelle strutture intermedie: centro diurno, comunità terapeutiche, comunità alloggio, appartamenti protetti o attraverso interventi socio-assistenziali.

- Ogni intervento, gestito da équipe pluriprofessionali formate da: medico psichiatra, psicologo, assistente sanitario, assistente sociale, educatore, infermiere, operatore di assistenza, intende garantire la continuità terapeutica della presa in carico sia nell'ambito dell'area territoriale che che in quello dell'area ospedaliera.

1. Area Territoriale

Ambulatori Distrettuali

Gli ambulatori, distribuiti sul territorio in tre sedi, ricalcano l'area geografica dei Distretti Sanitari di base come sopra delineato.

In tali sedi si erogano:

- interventi individuali clinico-terapeutici, farmacologici, di supporto e psicoterapeutici;

- attività di intervento socio-sanitario e di assistenza domiciliare;

- vengano, inoltre, valutate l'opportunità e le strategie degli interventi psichiatrici, preferibilmente su richiesta del medico di medicina generale, di altro medico specialista o su richiesta del cittadino. 

Ogni ambulatorio è dotato di équipe pluriprofessionale (medico psichiatra, assistente sanitario, infermiere).

L'appuntamento va concordato direttamente per telefono durante gli orari di presenza ambulatoriale.

Centro Salute Mentale (CSM)

	Ha sede in Vicolo Terese n.5 (tel.045590008 - 045590682)

Il Centro di Salute Mentale (CSM) del 1° Servizio Psichiatrico non è ancora in grado di funzionare pienamente secondo le direttive del Progetto Obiettivo Regionale (11 novembre 2000) che prevede per i CSM, l'apertura 12 ore al giorno per 6 giorni la settimana e che lo identifica come la sede di integrazione di tutte le attività territoriali. Le attuali limitazioni sono legate ad una insufficiente dotazione di personale e alla carenza di spazi idonei.

Funziona un Centro Diurno (CD) aperto 9.30 ore al giorno dal lunedì al venerdì, un servizio di consultazione familiare ed uno di consulenza psicologica.
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Centro Diurno (CD)

Orario lunedì-venerdì 7.30-17.00

Il CD è una struttura semiresidenziale che ha il compito di elaborare e condurre piani terapeutici-riabilitativi per utenti che necessitano di una presa in carico complessa e integrata da parte del Servizio Psichiatrico.

Il progetto individualizzato per ogni singolo utente è concordato con l'équipe psichiatrica di riferimento per competenza territoriale. Prevede l'uso di strumenti diversificati: psicoterapeutici, riabilitativi, espressivi, ludici, socializzanti. 
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Le attività sono rivolte soprattutto alla organizzazione in gruppi ma, quando ritenuto indispensabile, vengono condotte individualmente; sono svolte all'interno del Centro stesso o in sede esterna, ( s'intende che sono previste uscite programmate di carattere ludico, ricreativo o culturale ).

Il Centro è fornito di servizio mensa.

E' dotato di personale autonomo (5 infermieri, 1 educatrice e 1 operatrice di assistenza) e di personale (due medici, uno psicologo, assistente sociale e assistente sanitario) a part time con il Servizio Psichiatrico. L'équipe interna è garante della integrazione e della articolazione dei programmi con le restanti strutture del Servizio Psichiatrico e con alcune agenzie esterne (SIL, Scuole Professionali, Ufficio di Collocamento) per favorire, dopo il percorso al Centro, il reinserimento sociolavorativo.

- Ambulatorio di consulenza psicologica

L'ambulatorio è rivolto ad un'utenza esterna affetta da disturbi di tipo nevrotico e/o da stati di disagio reattivi a situazioni di stress.

Sono svolti colloqui, attività di sostegno psicologico, cicli di incontri ad indirizzo psicoterapeutico, attività psicodiagnostica.

Vi lavorano lo psicologo del Servizio e un piccolo gruppo di psicologi che usufruiscono di borse di studio annuali.

Le visite sono su appuntamento, previa indicazione del medico di medicina generale e dei medici psichiatri del Servizio. E' prevista una lista d'attesa qualora le richieste superino il monte ore disponibile.

- Consulenza ai familiari

Si tratta di gruppi rivolti ai familiari dei pazienti seguiti dal Servizio. Sono attivi due gruppi con caratteristiche diverse per rispondere alle esigenze dell'utenza in carico.

Il primo gruppo, a cadenza quindicinale, ha finalità di sostegno e d'aiuto nel trovare strategie di comunicazione più efficaci. Il secondo gruppo, ha caratteristiche informative, e psico-educative sulle problematiche più generali della malattia mentale; si tratta di incontri a tema, con discussione che si esauriscono nell'ambito di 10 incontri, ciascuno della durata di due ore.

Per entrambi i gruppi, l'inserimento dei familiari avviene su indicazione del curante psichiatra, con particolare attenzione ai familiari dei pazienti all'esordio della malattia.

La conduzione dei gruppi è gestita da uno psichiatra e da uno psicologo del Servizio, con funzioni di coordinamento, da due psicologi borsisti e da due infermieri professionali del Centro Diurno.

Residenze Assistite

- Comunità Terapeutica Residenziale Protetta Villa Guardini (CTRP) ad alta protezione, situata nel quartiere di Avesa, Strada per Montecchio n.7 (tel.045/916441).
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La Comunità è attiva dal 1° luglio 1995, dispone di 20 posti letto di cui 10 riservati al 1° Servizio Psichiatrico, due sale da pranzo, cucina, lavanderia, sala per attività ricreative e sala per gruppi verbali.

La gestione della quotidianità è affidata a personale convenzionato appartenente ad una Cooperativa di Servizi, che garantisce una copertura di 24 ore/24, mentre la consulenza psichiatrica è erogata dall'équipe pluriprofessionale del Servizio.

L'inserimento residenziale degli utenti, che deve essere obbligatoriamente a termine, è realizzato in funzione di un progetto terapeutico-riabilitativo individuale, finalizzato al superamento delle disabilità, attraverso il recupero delle capacità individuali e dell'autonomia. Il progetto viene concordato con l'équipe psichiatrica di riferimento per competenza territoriale.

- N.3 Comunità Alloggio (C.A.) a bassa protezione, in cogestione con il 2° Servizio, sono situate nei Quartieri di Quinzano, Avesa, Ponte Crencano. 
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Trattasi di appartamenti a dimensione familiare, dotati ciascuno di 4 posti letto, di cui 2 riservati per il nostro Servizio. Le attività sono iniziate nella Primavera del 2000 ed il loro ampliamento costituisce uno degli obiettivi specifici del Progetto Obiettivo Tutela Salute Mentale e dei Piani di Zona della ULSS 20. Tale progetto è finalizzato alla diminuzione dei rischi di cronicizzazione e alla deistituzionalizzazione degli utenti ed ha la finalità di incrementare le loro risorse di autonomia, facilitandone l'inserimento nel contesto socio-comunitario anche in forma autonoma. Anche in questo caso, la gestione assistenziale è fornita da operatori della Cooperativa "Farsi Prossimo" che garantiscono una presenza giornaliera minima per supportare la concreta attuazione delle attività quotidiane. La consulenza psichiatrica è fornita dall'équipe multiprofessionale del Servizio.

- Comunità alloggio (C.A.) parzialmente protetta, ( vi è il supporto di 1 psichiatra, 1 assistente sanitaria e 1 infermiere per poche ore giornaliere) è situata a Parona, in Via Chiocco. 
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L'appartamento può ospitare 2-3 utenti. La C.A. è stata istituita nel '95 e da tale data ha accolto 4 pazienti psicotici, di sesso maschile, relativamente giovani, provenienti dalla CTRP o direttamente dall'SPDC. La C.A. si configura come tappa intermedia in un programma riabilitativo teso alla completa autonomia residenziale.

- Comunità Terapeutiche Residenziali Protette di Mantenimento: nel 1998 sono state attivate 3 Comunità Terapeutiche Residenziali Protette di Mantenimento, (CTRP) nell'area della Lungodegenza dell'Ospedale di Marzana (tel. O45/807.54.03) **

Sono raggiungibili con l'autobus urbano AMT n.51. Ospitano esclusivamente degenti dell'ex-Ospedale Psichiatrico.

La gestione è affidata ad un'équipe multiprofessionale: medico-psichiatra, psicologo borsista, infermieri, educatore ed operatori di assistenza.

**una è ad indirizzo riabilitativo deistituzionalizzante ed è cogestita col 2° Servizio, una, ad indirizzo riabilitativo-assistenziale, ospita solo pazienti del nostro Servizio. La rimanente è gestita dal 2° Servizio. 

La riabilitazione, finalizzata a recuperare e migliorare capacità pratico-manuali ed abilità sociali, si attua attraverso varie attività terapeutiche: arteterapia (con consulente esterno), attività di pittura, di burattini (con consulente esterno), di lettura giornali, di canto, di ricamo-cucito, di cucina, di hobbystica, di psicomotricità, di giardinaggio, di cineforum ed uscite socio-culturali.

Per i progetti terapeutici di deistituzionalizzazione le CTRP dispongono di un appartamento monolocale situato a Quinto di Valpantena cogestito con il 2° Servizio. 

L'accesso al Centro di Salute Mentale e alle Residenze è subordinato ad un progetto terapeutico individuale dell'équipe, periodicamente sottoposto a verifica ed a variazioni in ordine all'intensità ed alla tipologia delle risorse assistenziali utilizzate.

2. Area Ospedaliera

Servizio Ospedaliero di Diagnosi e cura (SPDC)

Il Reparto è situato all'interno dell'Ospedale Civile Maggiore e dispone di 4 stanze a tre letti e di due stanze singole per un totale di14 posti letto (maschili e femminili).

Il Servizio di Diagnosi e Cura accoglie esclusivamente persone che presentano una fase acuta di malattia e che necessitano di accertamenti e terapia adeguata. La permanenza è limitata al tempo necessario alla risoluzione della crisi.

Durante il ricovero viene assicurata la continuità terapeutica, vale a dire che gli psichiatri che seguono il paziente sul territorio si occupano di lui anche durante la degenza, senza che il caso venga momentaneamente trasferito ad altri colleghi.

Modalità di ricovero

1. Ordinario (Trattamento Volontario)

2. Trattamento Sanitario Obbligatorio (TSO) in regime di ricovero ospedaliero, che comporta l'emissione di un' apposita ordinanza del Sindaco del Comune di Residenza ( o di quello dove avviene la "crisi").

E' contattabile attraverso i seguenti numeri telefonici:

Segreteria: Tel. 0458072799 Fax 0458073299

Dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 16.00 dal lunedì al venerdì

Caposala: Tel. 0458072778

Degenze: Tel. 0458073056

Day Hospital (DH) 

	E' annesso all'SPDC del quale ne ricalca le caratteristiche operative.

La modalità di ricovero, che avviene solo nelle ore diurne, ha funzione prevalentemente di sostegno farmacologico e/o fini diagnostici. Si rivolge a situazioni subacute, a rischio di riacutizzazione.

Può rivolgersi anche a pazienti appena dimessi, ma bisognosi di ulteriori cure semintensive, oppure ad utenti in regime di "post-ricovero" che devono completare accertamenti diagnostici richiesti durante la degenza.

Orario di apertura:

Dalle 7.30 alle 14.00 dal lunedì al venerdì

Dalle 8.00 alle 11.30 il sabato

Recapito telefonico:

Tel. 0458072956
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Tipologia di intervento

Il I° Servizio Psichiatrico eroga:

1) Interventi sanitari: comprendono visite specialistiche per formulare una diagnosi e instaurare una terapia, visite ambulatoriali, consulenze ai MMG, consulenze al Pronto Soccorso o ad altri Reparti di degenza ospedaliera, visite domiciliari, visite presso le Residenze Assistite, ricoveri in SPDC o DH, assistenza infermieristica.

2) Interventi psicoterapeutici: attività di consulenza e psicoterapia svolta all'interno dell'Ambulatorio di Consulenza Psicologica del Centro di Salute Mentale o presso altra struttura territoriale.

3) Interventi socio-assistenziali: attività di segretariato sociale (informazione ed orientamento su richiesta degli utenti e/o familiari), inserimento in strutture terapeutiche e supervisione del programma, attivazione e verifica del programma di assistenza domiciliare, diretta o convenzionata, ( a tale proposito 30 assistiti presso il loro domicilio usufruiscono per 270 ore settimanali di interventi erogati da 25 operatori di assistenza domiciliare appartenenti alle Cooperative di Servizio: "Azalea" e "Cercate"), supporto per la formazione o per l'inserimento di tipo occupazionale o lavorativo, collaborazione con enti pubblici e privati che operano sul territorio secondo programmi congiunti.

4) Interventi riabilitativi: comprendono tutte le attività condotte sia all'interno del C.S.M., delle CTRP e delle C.A., che attraverso gli interventi domiciliari svolti da operatori di assistenza, da personale infermieristico, da educatori o personale specializzato in convenzione. Tali interventi sono finalizzati al miglioramento delle capacità relazionali, espressive e di gestione della quotidianità e mirano ad una maggiore autonomia.

5) Interventi psicoeducazionali: si rivolgono ai familiari dei pazienti e comportano la conduzione di incontri di gruppo per fornire ascolto, supporto e informazioni.

RAPPORTI DEL I° SERVIZIO CON ALTRI ENTI ED ISTITUZIONI

Servizi di Medicina Generale

I rapporti con il Servizio di Medicina Generale, attivi da diversi anni, hanno recentemente trovato, nel progetto di consultazione ai medici di medicina generale finanziato con fondi regionali, una miglior formalizzazione degli obiettivi di miglioramento e standardizzazione della comunicazione tra i due Servizi. A questo scopo è stato preparato, a livello dipartimentale e quindi applicato anche nel 1°Servizio Psichiatrico, un modulo di richiesta di visita psichiatrica, psicologica che accompagna la classica impegnativa e che, compilato dal medico per ciascun paziente, va inviato al Servizio Psichiatrico. Tale modulo contiene informazioni sulla storia clinica e personale del paziente, utili per un miglior inquadramento diagnostico e per il trattamento del singolo caso e soprattutto per approfondire la conoscenza reciproca dei problemi psichici presentati dai singoli pazienti.

Nello stesso tempo, è stata definita la lettera da inviare al medico di medicina generale al termine della valutazione specialistica, al fine di garantire un adeguato feedback per quanto riguarda le condizioni cliniche del paziente, le terapie prescritte e l'indicazione per una eventuale presa in carico del paziente da parte del Servizio o dello stesso medico.

Oltre agli elementi di informazione e formazione, una prassi codificata di miglior comunicazione tra specialista e medico di medicina generale, che opera nello stesso territorio, comporta una maggior conoscenza sulla prevalenza dei fattori di rischio e dei cicli di cura, nonchè sulla gestione dei disturbi psichici nell'ambito della medicina generale.

Servizi Sociali del Comune

La collaborazione con i Servizi Sociali del Comune ha la finalità di consentire la programmazione di una serie di interventi sociali che vanno incontro a specifici bisogni dell'utenza. Gli interventi erogati dal Comune, su segnalazione del Servizio di Psichiatria, sono costituiti da contributi economici straordinari, dall'integrazione al minimo vitale, dalla collaborazione nel caso di presenza di figli minori nel nucleo familiare, etc.

Periodicamente i due Servizi rivalutano la necessità o meno del proseguimento degli interventi nel tempo, a seconda dell'evoluzione delle condizioni socio-sanitarie mano a mano affrontate.

Neuropsichiatria Infantile

I rapporti con la Neuropsichiatria Infantile sono stati recentemente formalizzati all'interno di una serie di incontri che hanno coinvolto il Dipartimento per la Salute Mentale (DSM) e quello di Neuropsichiatria Infantile e di Psicologia dell'Età Evolutiva (NIPEE). La presa in carico da parte dei Servizi di Psichiatria avviene al compimento del diciottesimo anno di età dell'utente; è previsto, comunque, a partire dall'età di sedici anni,un passaggio graduale del caso (sia da punto di vista sanitario che sociale) per tutti quegli utenti in carico ai Servizi di Neuropsichiatria Infantile per cui si prevede il proseguimento dell'intervento psichiatrico al raggiungimento della maggiore età.

I° SERVIZIO PSICHIATRICO DI VERONA - RETE DEI SERVIZI

Il seguente schema rappresenta le modalità di invio e le strutture offerte dal Servizio.

Gli spostamenti possono variare a seconda di specifici obiettivi programmati per ogni singolo caso.
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